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Costa Crociere: in 5 anni un nostro terminal nel porto di Genova

Durante la coin cerimony della Costa Smeralda, a Turku, il DG Palomba delinea i prossimi obbiettivi della 
compagnia, che punta a raddoppiare i passeggeri movimentati entro il 2023

Turku (Finlandia) - Il 2023 potrebbe essere un anno 
particolarmente significativo per Costa Crociere: durante i 
prossimi 5 anni, infatti, la compagnia genovese parte del 
gruppo Carnival riceverà (considerando anche la controllata 
tedesca Aida) 7 nuove navi, grazie alle quali i 2,5 milioni di 
passeggeri movimentati ogni anno a bordo della flotta sociale 
potrebbero raddoppiare raggiungendo quota 5 milioni.

Ma i prossimi 5 anni sono anche il periodo entro il quale, 
secondo il Direttore generale della compagnia Neil Palomba, 
potrà essere verosimilmente realizzato un nuovo terminal di 
Costa Crociere nel porto di Genova, dove la navi col fumaiolo 
giallo faranno il loro ritorno nel 2019, dopo 15 anni di assenza.

Palomba ha svelato gli ambiziosi obbiettivi in occasione della 
coin cerimony di Costa Smeralda, in costruzione dai cantieri 

finlandesi Meyer Turku, parte del gruppo tedesco Meyer Werft, che recentemente – come ha spiegato Jan Meyer, CEO 
dell'azienda navalmeccanica teutonica – ha investito per potenziarne la dotazione infrastrutturale del sito con una nuova gru, il cui 
primo compito è stato proprio quello di posare in bacino il troncone di scafo della Smeralda dopo la tradizionale saldatura delle 
monete banaugurali.

La newbuilding, commissionata nel 2015 nell'ambito di un più vasto ordine firmato dal gruppo Carnival, avrà una stazza lorda di 
180.000 tonnellate e una capacità di 6.600 passeggeri (più 1.600 membri dell'equipaggio), ma sopratutto – come ha sottolineato 
Palomba - “sarà la prima nave da crociera commercializzata sul mercato globale a poter navigare bruciando esclusivamente 
GNL” (Aida Nova, dotata della stessa tecnologia, sarà consegnata prima ma sarà proposta soltanto alla clientela tedesca, a cui è 
rivolto il marchio, ndr). Costa Smeralda sarà infatti equipaggiata con propulsori dual fuel e potrà quindi utilizzare all'occorrenza 
carburante tradizionale - “una necessità sia per ragioni di ridondanza delle apparecchiature, una misura di sicurezza ormai 
largamente diffusa nell'industria, sia per consentire la massima flessibilità operativa” - ma sarà in grado di navigare 
esclusivamente a gas con un'autonomia di 14 giorni.

La Smeralda, che verrà consegnata nell'autunno 2019 (una gemella seguirà nel 2021), a partire dal 4 novembre del prossimo 
anno salperà settimanalmente da Savona con crociere che scaleranno Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca, Civitavecchia e 
La Spezia. “Il rifornimento di GNL – spiega il Direttore generale della compagnia – verrà effettuato a Barcellona e il combustibile 



sarà fornito da Shell, nell'ambito di un contratto firmato tra la major e Carnvial che riguarderà non solo questa nave ma tutte le 
prossime unità del gruppo alimentate a gas naturale”.

Tra queste ci sarà le gemella di Smeralda, in consegna nel 2021, anch'essa dual fuel e anch'essa molto probabilmente schierata 
nel Mediterraneo Occidentale: “E' chiaro che due navi di questo size, che devono imbarcare i passeggeri nel giorno della 
settimana commercialmente più redditizio, ovvero il sabato, non potranno fare homeport contemporaneamente nel nostro terminal 
di Savona, per ragioni di spazio”. Ed ecco quindi che Genova diventa una necessità: “Il prossimo anno torniamo con Costa 
Fortuna, che farà homport a Genova per tutta le stagione estiva, imbarcando però il venerdì perché nell'weekend le banchine di 
Stazioni Marittime sono tutte piene. Una soluzione che non è certo ottimale per noi, e che dobbiamo superare in previsione di un 
ulteriore aumento della nostra presenza sotto la Lanterna”. Palomba ammette quindi che, “da alcuni mesi, in collaborazione con 
l'Autorità di Sistema Portuale e con le istituzioni locali, stiamo mappando il porto di Genova alla ricerca di un'area adatta. E' un 
lavoro difficile, che richiederà del tempo perchè oggettivamente gli spazi sono pochi. Ovviamente l'ideale sarebbe individuarli 
all'interno del porto storico, ma non è detto che ciò sia possibile, quindi sarà necessario usare un po' di creatività. Ma penso sia 
ragionevole ipotizzare che entro 5 anni questo obbiettivo potrebbe essere raggiunto e potremo avere un nostro terminal a Genova, 
anche grazie alla chiara volontà della politica locale di sostenere lo sviluppo del turismo sul territorio”.

Un maggior impegno su Genova, “che comunque – tiene a sottolineare il DG di Costa Crociere – non abbiamo mai abbandonato 
avendo da sempre sotto la Lanterna il nostro quartier generale”, non significherebbe una riduzione della presenza a Savona, da 
oltre un decennio principale hub mediterraneo della compagnia: “Nei prossimi 5 anni la capacità della nostra flotta aumenterà 
notevolmente, e avremo quindi navi a sufficienza per crescere a Genova senza penalizzare Savona”.

Entro il 2023, il gruppo Costa (compresa quindi Aida) prenderà in consegna ben 7 nuove navi: si parte con Aida Nova nell'autunno 
2018, poi Costa Smeralda nell'autunno 2019 e a seguire altre due unità per il brand tedesco, la gemella di Smeralda e poi due 
navi in costruzione da Fincantieri e destinate a Costa Asia, il brand creato per presidiare il mercato asiatico.

Un incremento della capacità che consentirà a Costa Crociere di raddoppiare in 5 anni il volume di passeggeri movimentati: “Dagli 
attuali 2,5 milioni di croceristi che ospitiamo ogni anno a bordo della nostre navi, nel 2023 puntiamo a raggiungere quota 5 milioni” 
ha assicurato Palomba.

Ma il mercato è in grado di assorbire tutte questa nuova capacità che presto verrà commercializzata da Costa? La risposta, per il 
Direttore generale della compagnia nata a Genova nel 1948 (proprio nei prossimi giorni verranno festeggiati, con un grande 
evento, i 70 anni dalla prima traversata transatlantica effettuata tra Genova e Buenos Aires dalla Anna Costa), è ovviamente 
positiva: “Il prodotto crociera ad oggi ha una penetrazione del 3,5% sul mercato americano. Nei mercati europei più maturi, come 
Gran Bretagna e Germania, siamo attorno al 2-2,5%, mentre in altri Paesi come Italia e Spagna arriviamo a stento all'1%. Se 
soltanto riuscissimo a raggiungere l'attuale tasso di penetrazione americano anche nei principali Paesi europei, la crescita 
sarebbe enorme”.

Costa punta in questa direzione e ha nel mirino alcuni obbiettivi ben precisi: “Negli ultimi due anni, per esempio, abbiamo investito 
molto in Russia. E' un mercato giovane, da costruire, ma – conclude Palomba – ci sta già dando ottime soddisfazioni”.

Francesco Bottino
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